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a rotelle ma al tempo stesso
esempio di rinascita e ripartenza,
con il loro impegno nelle scuole e
per i giovani. Edward ha raccon-
tato la sua storia fatta di due mo-
menti davvero drammatici, quel-
lo del suo incidente in moto
quando perse l’uso delle gambe
assieme a tante altre conseguen-
ze e, dopo tanti anni, quello del-
l’investimento mortale di sua fi-
glia Gaia, fino alla nascita della
Fondazione ad essa dedicata.
Carmine, che con il socio France-
sco Di Gennaio ha ideato il Supe-
rAbile Project mediante il quale
utilizza lo sport e il calistenics in
particolare per motivare i giova-
ni ad impegnarsi in qualcosa in
cui credono, ha perso l’uso delle
gambe per un incidente in moto,
di cui, tra l’altro, ammette le col-
pe. Proprio per questo, per la sua
giovane età e per il carisma che

Foto di gruppo
dopo l’i n c o n t ro
che si è tenuto
al liceo “Alighier i”
di Anagni

possiede, riesce a coinvolgere
moltissimo i giovani.

Durante l’evento, come in ogni
occasione, Carmine, con sua mo-
glie Serena e i due allievi Tomma-
so e Mattia, ha fatto delle dimo-
strazioni di calistenics che hanno
lasciato tutti a bocca aperta, rivo-
luzionando il concetto di “nor-
modotato”. Sempre presente an-
che la Polizia Stradale di Frosino-
ne, con l’ispettore Lepore e il so-
vrintendente Datti a fare le veci
del comandante Macarra. A chiu-
dere l’evento i due fondatori del-
la ASD Tonino Di Cosimo e Ange-
lo Carlo Veneziano, i veri ideatori
dell’incontro assieme al Comune
di Anagni, che hanno raccontato
ai ragazzi le attività della Safe-
tydriveschool, la prima scuola di
guida sicura territoriale affiliata
al metodo Aci Vallelunga.l
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L’EVENTO

Il 24 gennaio l’Onu celebra la
Giornata internazionale dell’e-
ducazione e Aci Frosinone, con la
Safetydriveschool, ha preso l’oc-
casione per incontrare tanti stu-
denti del liceo “Alighieri” di Ana-
gni e raccontare storie di gravis-
simi incidenti stradali che, però,
hanno portato a esempi di rina-
scita e ripartenza.

Ad accogliere gli organizzatori
e i relatori, il dirigente scolastico
Adriano Gioè e l’assessore Anna
De Lellis con il consigliere Ric-
cardo Natalia del Comune di
Anagni. Ad aprire gli interventi,
moderati dal responsabile comu-
nicazione di Aci Frosinone, An-
drea Tagliaferri, il preside, i rap-
presentanti del Comune e la di-
rettrice dell’Automobile club
provinciale, Celestina Arduini
che ha delineato l’ampiezza del
fenomeno degli incidenti strada-
li, con cifre e percentuali. «Oltre
tremila morti l’anno sulle strade
italiane – ha commentato la re-
sponsabile della struttura di via
Firenze – sono un intero borgo
che scompare in un solo anno.
Non sono accettabili e obbligano
le istituzioni adun impegno sem-
pre maggiore sui temi della sicu-
rezza stradale».

Le testimonianze centrali del-
la mattinata, che hanno com-
mosso e suggestionato, sono sta-
te quelle dell’ideatore della Fon-
dazione intitolata aGaia vonFre-
ymann, la ragazza morta investi-
ta su corso Francia a Roma assie-
me all’amichetta Camilla quattro
anni fa (si tratta del papà Ed-
ward, paraplegico per via di un
incidente stradale) e quella di
Carmine Consalvi che ha perso
l’uso delle gambe in un grave in-
cidente in moto.

Entrambi costretti sulla sedia

Rinascere dopo un incidente
L’incontro ad Anagni U n’interessante ed educativa iniziativa per i ragazzi del liceo “Dante Alighieri”
Insieme Aci, Asd Scuola guida sicura, Comune, Polstrada, SuperAbile project e Fondazione von Freymann
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Città
a 30 km/h
Aci chiede
cautela

IL DIBATTITO

È di questi giorni la polemica
sulla scelta del Comune di
Bologna di istituire il limite di
30 chilometri orari in tutto il
centro cittadino, comprese le
strade ad alto scorrimento,
tanto che il ministro Salvini si è
mobilitato per contrastare
questa decisione, generando un
caso mediatico. Come detto in
alcune interviste anche dal
nostro presidente nazionale
Sticchi Damiani, Aci ha una
posizione più cauta e chiede di
fare scelte razionali e adattate
alle singole città. Ciò che va bene
per Milano non va bene per
Roma o per Bologna e così via. Ci
sono, infatti, tanti elementi da
considerare prima di decidere
in merito alla fissazione di limiti
così restrittivi, che molto spesso
vanno bene per delimitate zone
dove ricadono ospedali, scuole,
monumenti, parchi, non
certamente sulle strade esterne
al centro abitato. Tra l’altro
anche sul fronte delle emissioni,
i benefici del limite a 30 km/h
non sono scontati, perché in
caso di file (e a trenta all’ora è
frequente che si formino) le
emissioni salgono. Stesso
discorso per la sicurezza perché
a 30 km/h il guidatore si distrae
più facilmente. Insomma, scelte
valutate con esperti e buon enso
sono il mix giusto per ogni
decisione.l
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